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CALCIO 

Incontro a due «cilindri» con i padroni di casa dominatori 
nel primo tempo, alla fine soddisfatti anche del pareggio 
Zenga toma da protagonista: decisivo su tiro di Francescoli 
Bagnoli si accontenta e pensa già al derby di Coppa Italia 

Effetto noia 
0 
0 

CAGLIARI 
lelpo 6, Napoli 6.5. Festa 6.5, Bisoll 6, Flrlcano 6, 
Pusceddu 6, Morlero 7, Cappioll 6.5 (92' Villa),-
Francescoli 6 (89' Sanna), Matteoli 6.5, Olivelra 6 
(12Dlbitonto, 15Tejelra, 16 Criniti). 
Allenatore: Mazzone. 

INT IR 
Zenga 7, Bergoml 5.5, Tramezzani 5.5, Berti 6, 
Ferri 5.5 (65' st Taccola), Battlstini 5.5, Orlando 
6,5 (65' Fontolan), Manicone 5, Pancev 5, SrialI-
mov 5.6, Soaa 6 (12 Abate, 14 Rossini, 15 De Ago-

- . stlnl). , 
Allenatore- Bagnoli. 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 5.5. 
NOTE: angoli 8-4 per il Cagliari. Giornata tiepida, sole ve
lato, terreno in buone condizioni, spettatori 28mlla. Ammo
niti Manicone e Bisoll. 

3* Gran tiro di Pusceddu da 
25 metri. Zenga lo vede 
spuntare da una selva di 
gambe maci arriva bene. 
I S'È un «quasi gol»: trian
golo profondo con Ohveira 
e Francescoli, sia pur spo
stato da sinistra è a tu per tu 
con Zenga: gran tuffo e pal
lone sulla linea laterale. 
3 1 ' Cross di Pusceddu per 
Francescoli. Stop al volo e 
gran tiro di poco sopra la 
traversa. 
4 S ' Corner di Matteoli. 
Stacco di Cappioli e gran 

MICROFILM 

deviazione di Zenga in an
golo. 
S é ' Olrveira, spalle alla 
porta, si gira e di prima cer
ca l'angolo più lontano: 
fuori dì poco. 
4 4 ' Azione veloce Berti-So-
sa-Shalimov, il cui assist per 
Sosa è di poco fuori misura. 

a ce. 

ÌL FISCHIETTO 

Sguizzato 5.5: una presta
zione grigia. Giuste le due 
ammonizioni, ma un richia
mo in più a Ferri non sareb
be dispiaciuto. Qualche vol
ta giunge in ritardo sull'azio
ne e cerca conforto nei guar
dalinee. Nei falli dell'Inter ha 
fischiato con un attimo di ri
tardo, suscitando le proteste. 
di Mazzone: plateale il suo -
richiamo al pur focoso tecni
co rossoblu. Troppe rimesse . 
assegnate erroneamente. , 
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• i CAGLIARI. L'Osvaldo è 
onesto, come sempre: lui, il 
Mllan, neanche lo guarda più, 
contento com'è per II pareggio 
•strappato» al Cagliari, non 
certo squadrone ma sufficiente 
ad intimorire questa Inter. La 
partita senza mal essere spet
tacolare ha offerto comunque 
bel momenti di gioco, soprat
tutto nella prima mezz'ora, 
quando I padroni di casa han
no più volte sfiorato la rete. 
L'Inter si presenta prudente: il 
nentro di Zenga e la conferma 
di Orlando a centrocampo 
sommate alte non perfette 
condizioni fisiche del reparto 
arretrato, hanno un po' frenato 
gli uomini di Bagnoli, forse con 
la testa già a mercoledì per un 
derby dal risultato imprevedi-
bile.Ma forse il merito è anche 
degli uomini di Mazzone, ben 
disposti in campo e più veloci 
dei neroazzurrL La retroguar
dia dell'Intervsl dispone con 
Tramezzani su Moneto, Ferri 
su Francescoli e Bergomi su 
Olivelra: nei palloni aerei la su
premazia dei difensori era net
ta, ma palla a terra, la velocita 
delle ali del Cagliari ha posto 

. più volte in difficolta Bergomi e 
compagni. 

La prima azione dell'incon
tro è comunque dell'Inter un 
cross da sinistra di Ferri trova 
Sosa in ritardo per la deviazio
ne. Potrebbe essere una peri
colosa avvisaglia per gli uomi
ni di Mazzone, e invece da 
quel momento in poi è un con
tinuo arrembaggio verso Zen
ga che deve subito mettere tut
ta la sua esperienza per salvare -

il risultato. Dopo 120 secondi, 
infatti, un gran tiro di Pusced
du al volo da venticinque metri 
non entra solo per un gran tuf
fo del numero uno neroazzur-
ro. L'Inter è subito in difficolta. 
Il centrocampo non rifornisce 
le punte, Berti è evanescente, e 
davanti Pancev anche per la 
stretta marcatura di Festa (suo 
prossimo compagno di squa
dra?) scompare per tutti I no
vanta minuti. La manovra in at
tacco è troppo elaborata, sen
za idee e con frequenti retro-
passaggi. E l'Inter a due cilindri 
subisce l'assalto di uno scate
nato Cagliari. Le due fasce so
no terreno di conquista per 
Moriero e Pusceddu, 11 centro
campo è controllato da Mat
teoli e in avanti Francescoli 
serve palle d'oro per lo stesso 
Moriero e per Olrveira, ancora 
in ritardo all'appuntamento 
con il gol. SI vede anche Cap
pioli, più deciso delle scorse 
domeniche. 

Il ritmo per tutto il primo 
tempo e altissimo, Moriero e 
Francescoli, sembrano inarre
stabili, ma all'ultimo momento 
manca il guizzo vincente per 
sbloccare il risultato. Ci prova 
Francescoli dopo un quarto 
d'ora, ma Zenga compie un al
tro miracolo. Bagnoli è allibito. 
Il Cagliari con tre passaggi è 
già nell'area di Zenga. Le 
sponde» le finte e i tanti tiri da 
lontano, per «stanare» i lunghi 
e lenti difensori dell'Inter sem
brano preludere alla rete. L'In
ter non riesce a concludere 
un'azione minima di alleggeri
mento. Compressa in area, si 
chiude lasciando Sosa isolato 

ICROFONI APERTI! 
Zenga 
interviene su 
tiro di Cappioll. 
Sopra, 
ShaUmove 
Sosa 
contrastati da 
Matteoli, 
cercano di 
superare la 
difesa del 
Cagliari. 

e facile preda dei difensori del 
Cagliari. 

Nella ripresa I rossoblu ci ri
provano, ma le tossine comin
ciano ad allentare i muscoli. È 
ancora il Cagliari, pero, a «ri
schiare» di andare in vantaggio 
con Cappioli che, imbeccato 
da un corner di Matteoli, colpi
sce bene di testa verso l'Incro
cio di destra: Zenga toglie let
teralmente la palla da dentro 

la porta ed il bravo centrocam
pista romano si mette le mani 
nei capelli: aveva già gridato al 
gol. La pnma uscita dell'Inter è 
al 6' della ripresa. Sosa, dopo 
un dribbling, da favorevole po
sizione spedisce alto sulla tra
versa. Tre minuti dopo è Shali- ' 
mov che si fa anticipare da lel
po in uscita. Ma non c'è la rea
zione rabbiosa dell'Inter agli 
attacchi del Cagliari. Sono 

azioni di alleggerimento, che 
però mettono in apprensione 
Mazzone e i suoi. Il Cagliari co
mincia ad essere stanco. Fran
cescoli si ferma, e viene so
praffatto da un pur spento Fer
ri. Oliveira, senza sponda, si 
perde e Monero non trova più 
il guizzo vincente del primo 
tempo. E cosi l'Inter, timida
mente, si affaccia a centro
campo, sostituisce Orlando 

con Fontolan e Fem con Tac
cola Il suo assetto tattico cam
bia poco. Fontolan si sposta a 

' destra, ma raccoglie solo qual
che nmessa laterale. 

Alla mezz'ora è Berti a lan
ciare Sosa e Shalimov sulla si
nistra: I'assist al centro del rus
so, troppo arretrato, per lo 
stesso Sosa, che spreca la più 
pericolosa azione dei neroaz-
zum. Alla fine ci proveranno 

ancora Francescoli e Sosa, ma 
le loro conclusioni finiscono 
alte senza Impensienre i due 
portieri. L'Osvaldo, al tnplice' 
fischio, si alza contento: l'Inter 
di icn non poteva fare di più. 
Da oggi, ad Appiano, superato 
l'ostacolo Cagliari, si pensa già 
al derby, vera prova del nove 

> per questa squadra, ancora al
la ricerca di un filo rosso tra i 
reparti. -

Bagnoli: «È un pareggio che va bene a tutti: al Cagliari, che 
procede bene in classifi'-i, e a noi che volevamo dare conti
nuità alla nostra sene positiva». • 
Bagnoli 2: «Zenga7 Ha fatto una grande parata Nessuno 
pero tra noi l'ha mai messo in discussione» 
Bagnoli 3: «Non è stata una partita molto divertente, alme
no a giudicare dalle occasioni da rete' ce ne saranno state 
una o due per parte, al massimo». -
Bagnoli 4: «Temevamo il Cagliari, dopo aver visto di cosa è 
stato capace di fare domenica scorsa con la Juventus» > 
Mazzone: «Temevamo l'Inter, questo è un buon pareggio, 
altroché». - ' 
Mazzone 2: «Loro volevano vincere a ogni costo. Nell'ulti
mo quarto d'ora ci hanno messo in difficoltà». 
Mazzone 3: «Complimenti a Matteoli, è stato ancora una 
vol'a tra ì miglion». - - - - * 
Mazzone 4: «Mi dispiace per Gaudenzi, ma ho deciso di te
nerlo fuori squadra per un mese Cosi imparerà a compor
tarsi bene». -
Francescoli: «Anche questa volta non abbiamo segnato, 
ma le cose sotto porta stanno migliorando». 
Francescoli 2: «Oliveira ha giocato bene, la mia intesa con 
lui piano piano sta giungendo ad un buon punto». 

. DPaolo Branca 

PUBBLICO & S TADIO • " 

• • «Complimenti agli ultra, (ossero cosi dappertutto-.». Parola 
di Walter Zenga, l'ex numero uno della Nazionale tornato len in 
campo dopo una lunga assenza per infortunio. Contro il Caglian 
non ha preso gol. si è esibito anche in un paio di belle parate, ma 
la cosa che gli ha fatto più piacere sono gli applausi a scena 
aperta presi dalle vane «fosse dei leoni», dagli «ultra» e dagli 
«sconvolts» del tifo organizzato rossoblu. Applausi per lui, e an
che per Berti, un altro nazionale dimenticato da Sacchi. 

Il pubblico di Caglian per fortuna è fatto cosi, anche quello 
più «estremista». Mai grandi passioni, (quasi) mai grandi conte
stazioni o violenze Non succedeva negli anni d'oro di Gigi Riva e 
dello scudetto, figurarsi oggi, nell'epoca dei Bisoh e dei Gauden
zio - - _, - v- OPB 

Lo scatenato argentino regala altri due punti in classifica a Bigon 
Agli avversari saltano i nervi:Matrecano espulso per un fallo su Dell'Anno 

Quel gaucho allegro di Balbo 
T U D I N I » 

Di Sarno 6.5, Pierini 5, Orlando 6, Sensi ni 7, Calori 
6.5, Desideri 6.5, Czachowski 5 (89' Contratto), 
Roasltto 6. Balbo 7.5, Dell' Anno 7, Branca 5 (80' 
Merlotto). (12 Di Leo, 13 Mandorlini, 16 Marrona-
ro). 
Ali Bigon 

M ICROFONI APERTI Ì 

0 Ballotta?, Pfn 6, Di Chiara 6, Minottl 6.5, Matreca-
no 5. Grun 6. Asprllla 6, Zoratto 5.5 (68' Pizzi sv), 
Osto 5 (80' Ferrante), Hervatln 5.5, Brolln 6. (12 
Ferrari, 13Franchini, 14Pulga),-,•'-.. . 
AH. Scala J 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 5. 
RETE: 60' Balbo. -
NOTE: angoli 4-3 per II Parma. Giornata frédda, terréno In 
ottime condizioni. Spettatori 15mlla. Ammoniti: Orlando, 
Senslnl, Pierini, DI Chiara, Brolln, Zoratto, Grun e Oslo. All' 
85' espulso Matrecano per fallo su Dell'Anno 

ROURTOZAHITTI 

Bigon: «Successo meritato, abbiamo 
giocato creando anche maggiori occa
sioni rispetto al Parma». 
Bigon 2: «Pierini e Czachowski sono 
andati bene anche se hanno avuto 

Gualche problemino con gli avversari 
betti». 

Scala: «Partita esemplare da parte no
stra anche se avevamo molti assenti. 
Purtroppo sull'altro fronte c'èra Bal
bo...». • -.-•' ••••:•*. 

'• Scala 2: «Una delle nostre migliori gare 
esteme dove abbiamo raccolto pochi
no finora(3punti,ndr)»/« - , . 
Balbo: «Mi interessa poco aver segna
to, l'importante è essere risaliti in classi
fica». 

Czachowski: «Credo che, come Balbo, 
in Europa ci siano pochi cannomen». 
Czachowski 2: «Il mio ruolo è in mez
zo a! campo ma pur di esserci gioche
rei dovunque». 
Oslo: «È solo un periodo di grande 
sfortuna, per questo perdiamo». 

• MlnotU: «Siamo stati determinati ma 
.Balbo è stato ancor più grande». . 

. Brolln: «Abbiamo dei problemi fuori 
^asa, è evidente». - --.•;..•. 

•Di Chiara: «Non è vero che pensava-
. mo alla gara di coppa con la Juve». 
.Pierini: «Marcare.Asprilla è molto 
difficile, ho temuto di fare la figura del 
pollo ma alla fine è andata bene» 

ORZ 

• i UDINE. Un grimaldello di no
me Balbo. Di fronte al Parma che : 
tutti conoscono, virtuoso e eccessi-
vamente innamorato dei suoi rica- • 
mi, l'attaccante argentino garanti
sce due pesantissimi punti all'Udì- ; 
nese, nuovamente al di sopra della 
linea di galleggiamento. È il 16° ' 
della ripresa: sino a quel momento 
due pali bianconeri (dello stesso . 
«gaucho» e di Rossittó) e una serie -
di pericolose incursioni .dei par-
mensl, ma nemmeno il topolino di 
un goal. E allora Balbo si imposses
sa di una palla respinta alla bell'e 
meglio dalla difesa, addomestica il .' 
»lfoi - ~ " pallone e spara un destro che Pai-
lotta neanche vede. Il gol fa esplo
dere il Friuli: da qui alla fine l'ovvia ^ 
pressione parmense con un paio di 
Interventi di Di Samo e un montan
te colpito da Pizzi. L'Udinese, dopo : 
la trasferta romana, toma cosi a far 
valere la legge del «Friuli» dove, fi
nora, pochihanno raccolto gloria 
e punti. Ci ha provato senza Tomi- ' 
na il Parma, ma alcune assenze pe

santi (Benarrivo, Apolloni, Gioghi 
e MelU, a cui vanno contrapposte 
pero quelle di Mattel e Pellegnni 
sul versante friulano) e il troppo 
narcisismo in fase offensiva, hanno 
impedito agli uomini di Scala di 
raggiungere un pari che magari 
non avrebbe fatto gridare allo 
scandalo. .• \-r ••.•'-,. ;•.»•. 

:.. Si parte subito alla grande con 
un'occasione per parte nel giro di 
un minuto. Al terzo Dell'Anno «sia-
lomeggia»:"é serve Rossittó: Il tiro 
del mediano si stampa sui palo. 
Sessanta secondi dopo è Oslo ad 
impappinarsi malamente davanti a 
Di Samo. Il tempo scorre via con il 
Parma a governare a piacimento il 
gioco e ad affidarsi alle galoppate 
di Asprilla-che il giovane ed ine
sperto Pierini - mandato al massa
cro da Bigon, anche a causa di al
ternative non proprio consistenti a 
disposizione de) mister bianconero 
- non riesce a contenere. Attorno 
alla mezz'ora nuova fiammata 

bianconera. Balbo impegna Ballot
ta, poi è Calori a spedire alto di te
sta da pochi passi. Infine tocca allo 
stesso argentino di fiondare sul le
gno alla destra del portiere giallo-
blu. Lo 0 a 0 sembra scolpito: in
tanto Bigon vista la malaparata 
spedisce Senslnl sul suo Asprilla, 
dirottando viceversa Pierini al cen
trocampo. Sarà ima soluzione mo
mentanea perché, nella ripresa, 
Pierini tornerà a «francobollare» il 
colombiano «praticamente .inin
fluente a causa della guerra perso
nale, che, contro di lui, scatena 
l'indisponente arbitro Nicchi. Nelle 
file bianconere, sulla fascia di. de
stra, si muove intanto il fantasma di 
Czachowski che non trova distanze 
ed intesa con i compagni anche a 
causa ' della lunga assenza'dai 
campi (per l'oggetto misterioso 
dell'Udinese è praticamente la pri
ma gara ufficiale dopo i 20 minuti 
disputati con il Pescara). Nella ri
presa il Parma è subito all'offensiva 

(DI Samo salva su Brolin) ma al 
16' Balbo fa esplodere il Friuli. 

Da quel momento la partita è fa
cilmente identificabile: l'Udinese 

'̂.difende il vantaggio mentre il Par-
-, ma cerca senza fortuna una mag-
::' giore penetrazione. Ci riesce par-

. zialmente al 29' quando Pizzi, su-
. centrato sei minuti prima a Zorat-
•, ta, scarica sul palo un cross di Bro-
- lin. Scampato il pericolo. l'Udinese 
, prende coraggio, rischia pochissi

mo alto ed anzi, in contropiede, 
'. sfiora più volte un punteggio più 
. : nutrito.Scala mette sul campo l'en

nesimo punto, il Ferrante di scuola 
napoletana, ma senza esito. L'ulti-

'. mo acuto in.fase di recupero è di 
:• • capitan Mlnotti, discreta la sua pre-
: ' stazione, il cui sinistro si perde pe

rù alto. C'è spazio, prima di chiu-
'..'. dere, anche per l'ultimo cartellino 
'.rosso della giornata (assieme ad 

altre otto ammonizioni): tocca a 
-Matrecano che stende Dell'Anno 

" lanciato a rete. 

I granata di Goveani vincono dopo oltre tre mesi di digiuno con Scifo su rigore 
Lombardi sfortunati, Radocioiu esce in barella dopo un fallaccio di Bruno 

Primo timbro per il notaio 
T 
0 

TORINO 
Marchegianl 6.5, Bruno 6, Sergio 5.5 (61' Aloisi 6), 
Mussi 6.5, Annoni 6 5, Fusi 7.5, Venturin 6.5. Ca-
sagrande 4 (87' st Fortunato), Aguilera 6, Scifo 
6.5, Poggi 6.5. (12 Di Fusco, 15Zago, 16 Silenzi). 
Ali Mondonlco 

BRESCIA 
Cusin 7, Paganln 6.5, Rossi 6.5, De Paola 6.5, Bru
netti 6.5, Bonometti 6.5, Sabau 7, Domini 6.5, Ra-
ducioiu 6.5 (46' Schenardi), Mateut 6.5, Giunta 6 

. - ' (64' Negro). (12 Vettore, 14 Quaggiotto, 15Piova-
.; : -.;/ •''. nelli). ... 

AH. Lucescu __| 
ARBITRO: Cinciripini di Ascoli Piceno 5. 
RETE: 10' Scifo (su rigore). 
NOTE: Angoli: 14-3 per II Brescia. Spettatori 20mila. Espul
si: al 65' De Paola. Aguilera ai 70'. Ammoniti Bruno e Bono
metti Radicioiu al 48' e Sergio al 70' sono usciti in barella 
per infortunio 

MARCO DE CARLI 

M ICROFONI APERTI \ 

Lucescu: «Il Toro ha da recnminare 
per aver giocato male, noi per le deci
sioni arbitrali. Tre episodi a nostro favo
re sono stati capovolti. Proteste ufficia
li7 Una segue l'altra, si rischia di far n-
dere. Il Brescia ha dominato. Il fallo di 
Bruno? Tutto nelle previsioni, l'avesse 
fatto Fusi avrei pensato alla casualità», v 
Brano: «Ho anche detto a Raducioiu 
che avrei portato la lupara e la ma-
gnum». "• .""• " '•--•:;-'• . •--.-li'--'. ' ' "«.- . ' 
Raducioiu: «Prima della partita Bruno 
aveva detto che mi avrebbe spaccato 
una gamba e c'è quasi riuscito». 
Goveani: «bono contento perché tra i 
punti di Sergio e quelli che abbiamo 

siamo nusciu a superare l'Inter. L'acco
glienza che ho avuto è giusta. Meglio -
partire dal basso per non cadere per 

" terra. Negli spogliatoi i giocaton mi 
< hanno chiesto premio doppio per la 

vittoria: ho risposto che era giusto, ma 
... che era anche giusto che nspondessi di 
;,;; no. Il fallo di Bruno non mi è sembrato \ 
•>• intenzionale, quello di reazione di ' 
'; Aguilera evitabile». • • • - -• - '- ; 

Aguilera: «Chiedo scusa per la mia 
'- reazione, che non è stata da professio- • 
* ''. nista, ma cercate di capire, ero stato • 
'*• picchiato per tutta la partita e dopo la • 

gomitata in faccia non ne ho potuto • 
più» - CM.DC • 

••TORINO Soffertissima, ma la 
vittoria d'esordio per il nuovo pre
sidente granata è arrivata. Una par
tita rocambolesca che il Torino pri
ma ha dominato, poi rischiato di 
pareggiare o addirittura di pèrdere. 
A sua volta dominato dal Brescia, 
ha rischiato di vincere con un pun
teggio ingiusto se non avesse fallito 
il secondo rigore allo scadere. La 
cronaca in sintesi: Lucescu polemi
co, un rigore dubbio e due espul
sioni, nonché il brutto episodio di 
Raducioiou ferito ad una gamba 
da Bruno. ....... 
••• • Il Torino bello e spigliato dei pri
mi venti minuti era sembrato pren
dere nettamente il sopravvento su 
un Brescia entrato in campo meno 
concentrato del solito. Con Aguile
ra tornato brillante ed un vivace 
Poggi, i granata hanno subito mes
so sotto l'avversario, con trame di 
gioco incisive. Dopo otto minuti il 
rigore. Bonometti atterra Aguilera, 
mentre Casagrande era in furigio-

co L'arbitro non se ne avvede e in-
;• dica il dischetto. Batte Scifo e se- '-•:. 
-" gna. Un minuto dopo. Poggi con- :;'ì 
, quista lapalla e tira, lambendo il ' 
• ".' palo. Poi è Casagrande a sprecare vr 
• un invito splendido di Aguilera al '•"• 
-- limite: l'impresentabile brasiliano;; 
ì tergiversa e perde la palla. A que- • 
£ sto punto, sale in cattedra il Bre- ••:, 
":.. scia. Macina gioco con la collabo- $ 
•- razione di tutti ed il sale dei rumeni *• 

' in più. Prima Raducioiu si rende | 
Ì-; pericoloso, poi, poco dopo la mez- '. 
', z'ora, le rondinelle vanno vicinissi-. 
• me al gol, colpendo due volte con- •' 
r- secutivamente la traversa con Sa- i-, 
tri bau e Giunta. Ma ci pensa Bruno a -•'. 
•spegnere gli ardori dell'attacco , 

ospite. Con un'entrata più sciagu- . 
;;• rata che maligna, trancia la tibia -
•' ' destra di Raducioiu, che esce di ' 
P scena con dieci punti di sutura e la '-; 
B sospetta lesione al tendine d'Achil- ". 
>'j le. Il nervosismo si accentua e avrà ^ 
•un'appendice nella ripresa, quan- • 
'- do Aguilera si fa espellere per un ' 

plateale e sciocco fallo di reazione 
su Paganin. che lo aveva in prece
denza colpito con una gomitata. Il 
Brescia però era già in dieci per l'e
spulsione di De Paola, autore di un 
fallo su Poggi, ultimo uomo lancia-
to verso Cusin in un contropiede. 
Ma lo spazio in più se lo è conqui
stato tutto il Brescia. I granata han
no lasciato soli in avanti il solo Pog
gi, troppo lento e Casagrande, dan
noso e irritante, dando modo agli 
avwersari di schiacciarli con una 
manovra precisa ed efficace. Pec
cato che non Urano mai in porta, le 
rondinelle, oppure, quando lo fan
no, ciO avviene in modo velleitario. 
L'assedio, durato tutto il secondo 
tempo, ha trovato nel solito grande 
Fusi un baluardo strenuo, ma i vari 
Bruno, Mussi ed Annoni non riusci
vano a trovare un attimo per respi
rare. Lucescu ha lamentato un so
spetto rigore su Schenardi, entrato 
al posto di Raducioiu e la regolarità 
del gol segnato a Mateut ma annul

lato per fallo su Marchegianl in en- -
- trombi i casi diamo ragione a Cin-
•; ciripini, anche se la sua direzione 
' non è piaciuta affatto. Si arriva al 
; termine con il Brescia che le tenta ' 
'- tutte per pareggiare, ma non trova 
; lo spiraglio, anche se conquista e ' 
> gioca tutte le palle possibili. L'ulti-
"• mo colpo di scena a tempo scadu
to: Scifo. il migliore dei suoi con 
'Fusi, apre uno splendido contro-
'.'; piede per Venturin, che temporeg- ' 
•;; già arrivato in area e poi viene sie-
'i so da Domini. Scifo sbaglia il se-
- condo penalty e l'arbitro fischia la 
i fine. Rato sospeso per i tifosi gra-
!••-• nata, che hanno riportato allo sta-
;! dio gli striscioni, ma due gol di 
'•• scarto sarebbero stati una punizio- -
' ne avvilente per questo ottimo Bre-
i'1 scia che ancora una volta esce dal » 
> ; campo con tante e giuste recnmi-
;•' nazioni. Ma per brindare al nuovo 
> presidente, bastano anche vittone -
-' risicate come questa. I granata 

chiedono scusa ma alzano i calici 


